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LA VITA DEL POPOLO
POSTUMIA

Festa di San Martino 
Il circolo Noi San Bartolomeo di Merlengo organizza dal 10 al 13

novembre in oratorio parrocchiale la festa di San Martino, momento 
per riflettere sui valori della solidarietà e della pace, che San Martino
ha testimoniato percorrendo anche l’antica via Postumia, che ancora 
oggi attraversa il territorio. Giovedì 10 alle ore 20.30, verrà proiettato 
il docufilm “La lettera. Un messaggio per la terra”, nel quale attraverso 
testimonianze vengono ripercorsi i temi ambientali e sociali 
dell’enciclica Laudato si’ e le risposte finora date della politica.
Venerdì 11 alle ore 20,30 è previsto un incontro sul tema di attualità
“Russia-Ucraina: dalla dissoluzione dell’Urss ai giorni nostri” 
attraverso il contributo del prof. Andrea Franco, docente di Storia
dell’Europa orientale all’Università di Macerata, e di Mirella Zanon, 
volontaria e componente della comunità Papa Giovanni XXIII. 
Partendo dalle loro esperienze, si cercherà di approfondire le 
conseguenze di questa guerra dal versante interno, considerate le 
forte diseguaglianze sociali presenti e la voglia di libertà e di pace 
che fa sempre più eco tra i giovani e le donne.
Sabato 12 e domenica 13 previste attività varie di animazione e 
letture per ragazzi sui temi della solidarietà e del rispetto del creato, 
coronate anche da momenti di convivialità con i profumi
dell’autunno. Sarà possibile acquistare dei prodotti autunnali, offerti
da aziende del territorio, con un’offerta solidale a favore della Caritas 
della Collaborazione pastorale. Domenica 13 alle 9 celebrazione 
della messa, animata dai ragazzi, con ricordo della figura di san
Martino. (E.V.)

MERLENGO

Una bella serata di fiori 
e musica, si potrebbe 
sintetizzare così quella 

vissuta venerdì scorso, 28 otto-
bre, nella sala polivalente di Pae-
se. Fiori seminati sui bossoli del-
le granate, come quelle di una 
donna palestinese che riesce a 
cambiare il cuore del soldato, 
o dei “Seminatori di Pace” di Pa-
dova che abbelliscono i posti più 
degradati delle città perché 
anche la bellezza allarga il 
cuore. Donne e uomini, che non 
si rassegnano alla violenza e che 
operano per la pace. Ciò sta a 
significare che tutti possono fa-
re qualcosa. Così faceva Moha-
med, fotografo di guerra, che 
rimaneva al suo posto, unico te-
stimone, tra il fuoco incrocia-
to. E così si fa nelle scuole del 
Patriarcato Latino che accolgo-
no studenti cristiani e musul-
mani insieme, perché si è tut-
ti della stessa razza e la cultu-
ra è un’arma fondamentale 
per combattere l’odio. 
“La pace è nelle nostre mani”, 
hanno scritto in un cartellone 
i ragazzi della scuola media Ca-
steller di Paese, che vedono sem-
pre il bicchiere mezzo pieno e 
non si rassegnano alla violen-
za. Sono alcuni esempi di come 
si possono far crescere nelle per-
sone sentimenti di amore e 
seminare concordia. A dirlo 
la giornalista Laura Simeoni, pre-
sentando il suo libro “Donna dei 
fiori”, scritto in tre lingue (ita-
liano, arabo, inglese) per i ra-
gazzi e illustrato da Piero San-
dano, ma utile anche, e soprat-
tutto, agli adulti (Aurelia Edi-
zioni, euro 15,00).  
La serata, presentata da Melis-
sa Pulin di Postioma, era orga-

nizzata dal Gruppo missiona-
rio parrocchiale, in collabora-
zione con la Onlus Tau delle fran-
cescane missionarie del Sacro 
Cuore, che sono in prima linea 
a fianco degli ultimi, tra le fo-
reste e savane africane. 
Il convegno, allietato dalle 
arpe e l’oboe di tre giovani mu-
sicisti della scuola Clara Shu-
man di Castagnole, si pro-
poneva, infatti, di mettere in 
luce le missioni francescane e 
raccogliere fondi per l’acqui-
sto degli accumulatori dell’im-
pianto fotovoltaico, indispen-
sabili a far funzionare l’ospe-
dale di Maigarò nella Repub-
blica Centrafricana.  
Assai significativa la testimonian-
za di due consorelle, Suor 
Chiara Francesca di Missione 
Tau e suor Nayomi, religiosa 
ostetrica indiana, che opera nel-
la suddetta missione, la quale, 
testimoniando la sua vocazio-
ne, si è detta entusiasta di aver 
risposto alla chiamata per ser-
vire Dio nei fratelli più umili. So-
no queste le operatrici di pace 
delle Beatitudini del Vangelo. 
Dopo il saluto del parroco e la 
presentazione del libro, è sta-
to proiettato un video-docu-
mentario sull’attività della 
missione e dell’ospedale di 
Maigarò, che si avvale di un cen-
tro diurno con un medico e un 
infermiere professionale. Spea-
ker del filmato la stessa respon-
sabile della missione che ha evi-
denziato l’importanza di una 
struttura così, un miracolo 
continuo in mezzo all’indiffe-
renza e al nulla, per dare spe-
ranza – quella che non si stan-
ca di diffondere papa France-
sco - e che si sostiene grazie al-

la Provvidenza che opera nel 
quotidiano attraverso tante 
persone dal cuore aperto.  
La parrocchia di Paese, per 
mano del gruppo missiona-
rio, con il ricavato della serata, 
ha già destinato 1.500 euro per 

PAESE.  Bella e vivace serata nell’ambito del mese missionario 

I miracoli della speranza

l’ospedale e 600 euro all’Asso-
ciazione “A light for hotel” che 
opera a favore di alunni delle 
scuole del Patriarcato Latino di 
Gerusalemme. 

Mariano Berti

La vitalità dei gruppi giova-
nissimi, l’efficace “potenza” 

del riecheggiare delle voci dei 
missionari fidei donum della no-
stra diocesi, la forza della testi-
monianza di don Stefano Moi-
no. Sono solo alcuni dei pun-
ti centrali della veglia missio-
naria organizzata dalle parroc-
chie di Santa Cristina e di 
Quinto, con i cooperatori di San-
ta Dorotea e i giovani della co-
munità. A loro è stata affidata 
l’animazione della partecipa-

tissima e sentitissima veglia, con 
il supporto del coro, lo scorso 
27 ottobre, nella chiesa che “die-
de i natali” a suor Gina Simio-
nato. Con lei la comunità ha vo-
luto ricordare padre Antonio 
Vendramin e padre Gianni 

Basso, quintini, oltre a Luciano 
Bottan, suor Luisa dell’Orto, suor 
Maria De Coppi e tutti i missio-
nari impegnati nell’evangeliz-
zazione. Ma al loro ricordo 
don Stefano Bressan, che ha pre-
sieduto la funzione, ha voluto 

QUINTO 
Partecipata  veglia 
missionaria

affiancare la preghiera ed il so-
stegno per don Edy, Giorgio Ma-
rino e Cristina, Margherita e 
Gianluca con la piccola Lia e Pao-
la, i nuovi fidei donum inviati 
nelle ultime settimane in mis-
sione. A loro, tramite la lettu-
ra delle testimonianze già ripor-
tate dal nostro giornale, è sta-
ta data ulteriore voce. Quindi 
il racconto di don Stefano Moi-
no, collaboratore pastorale a 
Quinto, nonché nella Caritas dio-
cesana, al Gris di Mogliano e col-
laboratore della Papa Giovan-
ni XXIII. Proprio su quest’ulti-
ma realtà don Stefano ha incen-
trato la propria testimonianza, 
con il racconto della vita di stra-
da e la grande testimonianza 
che sono in grado di lasciare gli 
ultimi, gli emarginati. (A.B.V.)
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